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ANDAMENTO CLIMATICO IN VENETO NEL MESE D I APRILE  200 8  

Per lôanalisi dellôandamento climatico, la regione ¯ stata suddivisa in sei  aree allôinterno 

delle quali sono state scelte alcune stazio ni meteorologiche di riferimento dotate di una serie 

storica almen o decennale e individuate  in base allôaltitudine, allôesposizione e alla collocazione 

orografica (cima, versante, fondovalle, ecc.) .   

Ulteriori suddivisioni sarebbero giustificate per le differenze delle condizioni meteo che vi si 

riscontrano a seconda del le stagioni o delle situazioni meteorologiche ma risulterebbero ridondanti 

trattandosi di una semplice analisi mensile.  

I dati, liberamente elaborati, sono ricavati dalle rilevazioni giornaliere pubblicate dallôARPAV 

allôindirizzo http://www.arpa -veneto.it/datirete.htm . e in parte dalle serie storiche pubblicate 

dallôAPAT allôindirizzo http://www.scia.sinanet.apat.it . Un sentito ringraziamento a queste due 

age nzie per la disponibilità prestata.  

Le zone individuate sono le seguenti:  

-  ZONA ALPINA (Dolomiti)  rappresenta ta  dal la parte centro -settentrionale della Provincia di 

Belluno e  costituit a da lla stazione in quota di Faloria  (2240  m . s.l.m.),  dalla  stazione s u versante 

alto di Arabba  (1645  m . s.l.m.) , dalla  stazione su versante basso di S. Andrea -Gosaldo (1250  m . 

s.l.m.) , dalla  stazione a fondovalle su Dolomiti nord di Auronzo  (849 m . s.l.m.) e dalla  stazione a 

fondovalle su Dolomiti sud  di Agordo (578 m . s.l .m.)  

-  PREALPI E FONDOVALLE PREALPINO  costituit a dalle stazioni in quota di Col Indes -Tambre  

(1183  m . s.l.m.), Rifugio La Guardia -Recoaro  (1131  m . s.l.m.) e San Bortolo  (936  m . s.l.m.) , dalle 

stazioni su versante di Torch -Pieve dôAlpago (590 m. s.l.m.) e Lusiana (772 m . s.l.m.) e dalle 

stazioni a fondovalle di Feltre (267 m . s.l.m.) e Crespadoro (382 m . s.l.m.)  

-  PEDEMONTANA  costituita dalle stazioni delle Provincie di Treviso e Vicenza poste fra i 100 ed i 

300 m . s.l.m. nonch è dalle stazioni della Provinci a di Verona poste fra  i 100 ed i 600 m. s.l.m.. Le 

stazioni prese in esame sono quelle di Follina (286 m. s.l.m.), Valdobbiadene -Bigolino (222 m. 

s.l.m.), Breganze (182 m. s.l.m.), Valdagno (228 m. s.l.m.), Grezzana (156 m. s.l.m.) e Marano di 

Valpolicella  (296 m. s.l.m.)  

-  ALTA PIANURA  costituita dalle stazioni poste a nord dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Conegliano  Veneto (83 m. s.l.m.), Cittadella (56 m. s.l.m.), Quinto Vicentino (33 

m. s.l.m.) e Montecchia di Crosara (5 0 m . s.l.m.)  

-  BASS A PIANURA  costituita dalle stazioni poste a sud dellôasse Verona-Vicenza e più 

precisamente da Portogruaro Lison (2 m. s.l.m.), Legnaro (8 m. s.l.m.), Masi (8 m. s.l.m.) e Adria 

Bellombra (1 m. s.l.m.)  

-  COSTA  costituita dalle stazioni meteo di Cavallino T reporti (1 m . s.l.m.), Chioggia loc. S. Anna ( -

1 m . s.l.m.)  ed Eraclea ( -1 m. s.l.m.)  

La classica suddivisione per decadi, poi, consente di valutare con pi½ accuratezza lôevolversi 

delle temperature e delle  precipitazioni  del mese oggetto di analisi.  

Si è scelto di soffermarsi su un periodo di soli 10 anni (1997 -2006) in quanto, alla luce dei 

recenti mutamenti climatici, le medie trentennali portano sempre più spesso a considerare estremi i 

valori attuali.  

Un sentito ringraziamento va al Dr. Bruno Renon del lôARPAV e agli utenti del 

forum Gigero, Alex, Hailstone, Davide Rosa, Fatur, Frank, Bufera87, Euganeo Presente, 

Belumat e Woejkoff che con le loro osservazioni hanno contribuito a migliorare questo 

lavoro.  

 

 

http://www.arpa-veneto.it/datirete.htm
http://www.scia.sinanet.apat.it/
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SITUAZIONE GENERALE  

Il mese si apre allôinsegna del tempo soleggiato e con temperature massime che si 

spingono in alto grazie ad una risalita di aria calda mediterranea. Il giorno 1 si raggiungono così 

valori interessanti come i 22,4° di Adria Bellombra, i 22,3°C di Portogruaro Lison e i 22,0°C di 

Monte cchia di Crosara. Di rilievo  anche le termiche dellôalto Veneto come i 21,1ÁC di Feltre e i 

20,7°C di Agordo.  La situazione cambia il giorno 2 con lôafflusso di aria fredda dal nord Europa che 

porta instabilità e formazione di sistemi temporaleschi che i nteressano soprattutto la parte 

meridionale della regione ma senza apportare accumuli di rilievo (fra le stazioni il valore massimo è 

quello di Chioggia loc. S. Anna con 5,2 mm.). Lôinstabilit¨ si protrae  anche il giorno seguente con 

lôarrivo di nuova aria fredda in quota che permette  lo sviluppo di nuovi nuclei temporaleschi sul 

basso Veneto che anche in questo caso, però, non danno luogo a precipitazioni intense anche se in 

alcune zone si registrano anche brevi rovesci di graupel.  

 

 

 

Il giorno 5 lôinstabilità interessa la pedemontana con rovesci di scarso valore ma con locali 

precipitazioni nevose sulle Prealpi fino ai 900 ï1000 metri di quota.  Del tutto particolare la 

situazione che si presenta sulla nostra regione il giorno 7. Sulle pianure la giornata ha  connotati 

primaverili con sole e temperature spinte verso i 20°C dal foehn d a sud -ovest che ha avuto pun te 

di 50 km/h. Di tuttôaltro stampo il clima sulle Dolomiti settentrionali con una giornata dai connotati 

invernali e massime  di -2,6°C alla sta zione di Faloria e di 2,2°C in quella di Arabba. La neve torna 

ad imbiancare il paesaggio scendendo fino ai 700 metri di quota e raggiungendo anche accumuli 

Immagine satellitare relativa al giorno 2 che ben evidenzia i sistemi temporaleschi  che hanno 
interessato la parte meridionale del Veneto . 
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interessanti (circa 30 cm. a Col dei Baldi a 1900 m. di quota).  Fra i giorni 9 ed 11 una bassa 

pres sione sulle isole britanniche convoglia correnti umide ed instabili verso la nostra regione 

creando i presupposti per una fase perturbata più intensa con piogge diffuse ed abbondanti. Gli 

accumuli maggiori si sono avuti il giorno 11, complice lôeffetto stau, sulle Prealpi con 52,8 mm. al 

Rif. La Guardia -Recoaro, 42,0 mm. a Col Indes -Tambre e 41,2 mm. a Torch -Pieve dôAlpago. Le 

correnti miti hanno spinto il limite delle precipitazioni nevose oltre i 2000 -2200 m. di quota ma non 

hanno impedito accumuli  fra i 60  e gli 80 cm. di neve fresca.  Il giorno 12 una discesa di aria più 

fredda dei giorni precedenti, apporta nuova instabilità con episodi temporaleschi sul bellunese e 

sulla parte centro -orientale della regione che persistono anche per il giorno seguente.  

Nel  pomeriggio del giorno 14, dopo una mattinata soleggiata, la presenza di aria fredda in 

quota favorisce la nascita di nuclei temporaleschi anche di forte intensità, talvolta associati ad 

episodi di grandine, che interessano in modo non uniforme la pianura veneta. Lôinstabilit¨ ed i 

temporali proseguono anche per il giorno successivo, favoriti dalla presenza di aria umida nei bassi 

strati, ed interessano soprattutto la pedemontana vicentina con sconfinamenti verso le zone 

montane.  In questo contesto le tempe rature subiscono una spinta al ribasso (sulle stazioni di 

pianura esaminate non si superano i 17°C) e sulla montagna veneta fa ancora la sua comparsa la 

neve che, nel contesto di un quadro termico più favorevole, si mantiene oltre i 1300 m. di quota 

sulle Dolomiti ma scende localmente sotto i 1000 m. sulle Prealpi vicentine e veronesi.  

 

 

 

Una profonda saccatura che si allunga da nord -est fin sulla penisola iberica favorisce una 

nuova intensa fase perturbata che interessa il Veneto fra il giorno 17 e il gio rno 19 con buoni 

Immagine scattata il giorno 16 e che ben evidenzia lo stato di innevamento delle Prealpi vicentine.  

Fonte http: // forum .meteotriveneto.it  ï Autore: Dega85 sul forum  

http://www.meteotriveneto.it/
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apporti pluviometrici su tutte le stazioni esaminate. I valori maggiori si registrano il giorno 18 con 

37,0 mm. al Rif. La Guardia -Recoaro, 25,4 mm. a Feltre e 25,0 mm. a Follina e Legnaro.  

Dopo un breve intervallo di bel tempo, il giorno 21 una veloce perturbazione atlantica fa 

registrare i migliori accumuli pluviometrici del mese: considerando le zone oggetto di analisi si 

hanno 235,6 mm. sulle Prealpi e fondovalle prealpino, 209,8 mm. sulla pedemontana, 114,8 mm. 

sulla zona alpina, 112,8  mm. sullôalta pianura, 71,6 mm. sulla bassa pianura e 45,6 mm. sulla 

costa. Le precipitazioni diventano nevose sulle Dolomiti e sulle Prealpi con il limite della neve che si 

situa fra i 1200 e i 1300 m. di quota.  

Dal giorno 23 si apre un periodo di tempo bello e soleggiato con temperature in rialzo che 

in buona parte delle stazioni si posizionano fra i 18°C e i 21°C con punte di 22,7°C ad Adria 

Bellombra e Quinto Vicentino e di 22,8°C a Masi (temperature registrate il giorno 28).  

Gli ultimi due giorni del mese sono ancora influenzati da correnti umide atlantiche che 

portano un calo termico ed accumuli non molto elevati. Caso a parte la stazione di Conegliano che 

il giorno 30 raccoglie 48, 4 mm. grazie ad un nucleo temporalesco che interessa la parte orienta le 

della pedemontana trevigiana.  

Nel grafico seguente ¯ possibile valutare lôandamento della temperatura media durante il 

mes e suddivisa per zone climatiche:  

 

La temperatura media più elevata è stata registrata sull ôalta pianura  il giorno 28  con 15,9 °C 

mentre quella più bassa è stata registrata sulla zona alpina i l giorn o 6 con -0,3°C.  La temperatura 

media globale delle stazioni prese in esame è risultata essere quasi in linea con la media di 

riferimento risultando inferiore di appena 0, 35 °C. 
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Per quanto riguarda le precipitazioni, il grafico seguente visualizza lôandamento giornaliero 

degli accumuli con lôapporto di ciascuna zona. Si nota come il mese di aprile presenti una decade 

centrale con buoni apporti pluviometrici. Rilevanti gli accumuli complessivi del giorno 11 con 647,2 

mm. e soprattutto del giorno 21 con 790,2 mm.  

 

Consideran do tutte le st azioni esaminate si evidenzia come il mese di aprile  risulti  

abbondantemente sopra  diventando anche il terzo  più piovoso dopo quelli del 1998 e del 2002 . 
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Soffermandosi, invece , sulle singole zone esaminate  si può notare come tutte siano sopra le 

medie di  riferimento . Le zone con i maggiori incrementi sono risultate essere la pedemontana 

(+47,1%) e le prealpi con fondovalle prealpin o (+36,1). La differenza minore, invece, si è 

registrata sulla costa con un +13,6% . 

 

Il podio mensile degli accumuli giornali eri  risulta essere costituito da:  

Rifugio La Guardia -Recoaro  con 52 ,8 mm. registrati il giorno 11  

Conegliano  con 48 ,4 mm. registrati il giorno 30  

Col Indes -Tambre  con 47 ,0 mm. registrati il giorno 21  

Gli accumuli giornalieri possono essere così ripartiti :  

maggiori di 1 mm.  fra 0 mm . e 1 mm.  uguali a 0 mm.  

24  2  4  


